
Relazione: MARCO POLO 2022 

 

Un centro estivo all’insegna dell’integrazione e della scoperta dedicato alle grandi 

avventure di Marco Polo e in partenza a Lumellogno, frazione alle porte di Novara. 

L’iniziativa è organizzata dall’Associazione Circolo Oratorio Anspi Pier Lombardo, che 

con un progetto di rete e solidarietà ha voluto raccogliere la richiesta di aiuto della 

Comunità ucraina, accogliendo per due mesi, una cinquantina di bambini profughi 

residenti in città 

Riteniamo che il tema della socialità e l’attività all’aria aperta sia fondamentale per gli 

aspetti socioeducativi dei bambini/e, per tale motivo sono previste due gite settimanali 

presso la piscina comunale. Inoltre, una volta a settimana secondo un calendario 

prestabilito, gli utenti verranno coinvolti in iniziative di conoscenza di attività di 

volontariato del territorio grazie all’ausilio di associazioni che illustreranno in loco le 

varie attività in giornate dedicate alla conoscenza delle associazioni no profit più 

rappresentative del territorio. 

Il progetto incarna al meglio, il principio di sussidiarietà di comunità, con un 

coinvolgimento attivo di enti locali (Comune di Novara) con il no profit, apporto della 

Fondazione della Comunità del Novarese, Gruppo Sostegno di Lumellogno, con 

infermiere in pensione che giornalmente collaboreranno nell’accoglienza dei bambini, 

all’Associazione Nazionale Vigili del Fuoco che si occuperà di organizzare anche 

momenti informativi sulla prevenzione e la sicurezza, fino alle attività commerciali, come 

la Pizzeria Roma che preparerà ogni giorno pasti genuini e li consegnerà al centro estivo, 

alla Cooperativa Filos che metterà a disposizione per l’intera durata 04 mediatrici 

culturali formate ad hoc. 

I volontari del centro estivo altresì sono stati formati con un percorso di 04 moduli, della 

durata di 03 incontri ciascuno tenutesi nel mese di aprile e maggio, dedicate alla 

prevenzione e adozione di misure covid-19 e sulle socioeducative, da parte di operatori 

qualificati. 

Quest’anno abbiam risposto alla richiesta di aiuto e sostegno da parte della Comunità 

Ucraina della Diocesi di Novara, al fine di poter accogliere all’interno del nostro centro 



estivo un numero significativo di bambini/e preadolescenti provenienti dalle zone di 

guerra ucraine ed ospiti e residenti all’interno della provincia di Novara e del VCO, 

abbiamo in tal senso instaurato una collaborazione con il Comune di Novara e con la 

Parrocchia Ucraina di Novara. 

In tal senso riteniamo sia fondamentale promuovere l’integrazione e gli aspetti ludici-

formativi aggregativi per i bambini/e ucraini all’interno del tessuto cittadino, tale 

percorso ha trovato come elemento fondamentale la frequentazione presso gli istituti 

scolastici cittadini. 

L’estate è alle porte, così come il termine delle lezioni e reputiamo sia fondamentale 

poter fornire ad essi, almeno per i bambini/e piu’ problematici dal punto di vista delle 

relazioni cognitive e che presentato problematiche famigliari, poter inserirli all’interno di 

un percorso di attività guidate e che possano favorire l’integrazione. 

La richiesta di sostegno ci permetterà altresì di poter avere risorse che ci permettano di 

sostenere le spese di 50 bambini/e ucraini che frequenteranno il Centro Estivo per 08 

settimane. 

Il Centro Estivo avrà luogo presso i locali della Scuola Primaria Pier Lombardo di 

Lumellogno, grazie ad una sinergia ed un patto educativo messo in essere tra l’istituzione 

scolastica e la nostra associazione. L’edizione dell’anno scorso è stata segnalata da 

ANSPI nazionale in termini contenutisti e di collaborazione sussidiaria del territorio con 

altri enti e associazione, come uno dei modelli da seguire a livello italiano, ripreso dal 

quotidiano nazionale L’Avvenire e dalla rivista nazionale ANSPI (disponibile su richiesta 

rassegna stampa, non inviata per ragioni di “spazio” battute). 

La durata del centro estivo è di 08 settimane, a partire dal 13 giugno al 05 agosto p.v.,  

con bambini/e , preadolescenti dai 05 ai 14 anni, il totale degli iscritti ammonta a 170 

animati, tenuto conto dell’accoglienza ai minori ucraini. 

I bambini ucraini, dai 6 ani 12 anni, saranno integrati insieme agli altri frequentanti, nel 

concetto di educazione e scambio tra pari tipico degli oratori. Ad affiancarli, alcune 

giovani animatrici madrelingua e delle mediatrici culturali che stanno frequentando il 

corso attivato da Filos Formazione di Novara. 



Le giornate seguiranno un programma tra momenti ludici, educativi e di divertimento, in 

un clima di condivisione e scoperta. Tra le attività: accoglienza mattutina con balli e canti 

di gruppo, laboratorio “I racconti di Marco Polo”, attività in palestra, giochi e gare, 

momento dedicato allo svolgimento di compiti delle vacanze, laboratorio artistico, video 

cartoon a tema, uscite in piscina e incontri con realtà di volontariato.   

 

ANALISI DEL BISOGNO RISCONTRATO 

• Attraverso le attività dei nostri volontari/e poter dare un sostegno concreto alle 

famiglie novaresi all’interno del periodo estivo, capace di soddisfare quel bisogno 

di riconoscimento e di accettazione così importante in età evolutiva, il tempo in 

cui è possibile liberarsi dalle tensioni accumulate nei contesti quotidiani, e di 

conseguenza, esprimersi liberamente nel divertimento (pensiamo alle 

problematiche connesse alla DAD nell’ultimo anno). 

• Disagi affettivi e di integrazione dei bambini/e e dei preadolescenti all’interno 

della città di Novara. 

• Promuovere azioni e progettualità che possano dare un sostegno nell’ambito della 

città ad una richiesta dal punto di vista educativo, formativo, da parte di alto 

numero di famiglie verso i propri figli/e nel periodo estivo. 

• Favorire la socialità e la ripresa dei rapporti tra bambini/e e preadolescenti, 

evitando situazione di disagio, appiattimento psico-fisico, cognitivo provocato 

dalla mancanza di rapporti, dati sia dalla chiusura prolungata delle scuole che da 

un uso maggiore di TV, videogiochi. 

• Integrazione e sostegno alla comunità ucraina con l’accoglienza di 50 bambini/e e 

preadolescenti. 

 

 

 

 

 

 



 

 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

• Far conoscere alla cittadinanza attraverso l’opera dei volontari/e le attività 

associative. 

•  Promuovere attività e percorsi all’interno del progetto presentato che possano 

portare a dei benefici alla cittadinanza, all’interno degli ambiti: socioeducativi, 

famigliari e di integrazione culturale. 

•  Accrescimento formativo e di senso civico da parte dei volontari/e 

dell’associazione. 

• Mettere in essere un circuito virtuoso che sia un esempio concreto di patto 

educativo tra i vari soggetti, all’interno di una sussidiarietà orizzontale del 

territorio. 

• Poter svolgere attività continuative aperta al pubblico, seguendo normative e 

protocollo sanitario di contrasto al covid-19 predisposto ad hoc da parte 

dell’associazione. 

• Mettere a disposizione delle famiglie della città di Novara, un luogo sicuro, 

educativo per i propri figli/e, fornendo anche un sostegno fattivo alle dinamiche 

interne sociali-educative. 

• Rispondere in modo concreto alle problematiche di accoglienza e di aiuto 

concreto ai minori ucraini presenti all’interno della provincia di Novara e del 

VCO. 

 

RICADUTA IMMAGINE DELL’INIZIATIVA A FAVORE DEL CONSIGLIO 

REGIONALE 

Reputiamo che il nostro Centro Estivo possa rappresentare un esempio di buone 

pratiche da divulgare, in termini sia formativi che di tipologie di servizio che viene messo 

a disposizione alla cittadinanza, per tale ragione riteniamo che possa avere il Consiglio 

Regionale per le finalità svolte dall’ente delle ricadute positive, proprio in una ottica di 

sussidiarietà orizzontale tra no profit ed istituzioni. 



 

SOGGETTO PROPONENTE – INIZIATIVE SVOLTE 

La nostra organizzazione è una associazione di promozione sociale, iscritta al Registro 

Nazionale ETS, facciamo parte dell’ANSPI (Associazione Nazionale San Paolo Italia 

www.anspi.it ). Svolgiamo da molteplici anni attività e progetti socio educativi a favore 

della cittadinanza ed in particolare dei più piccoli. Nell’ultimo anno i nostri 

volontari/inoltre sono stati impegnati fattivamente in attività di sostegno alle fasce 

piu’deboli per la pandemia covid-19, come ad esempio servizio di preadesione per il 

vaccino. 

 

COLLABORAZIONI-PARTNERSHIP CON ENTI E NO PROFIT 

Di particolare importanza la partnership con l’Associazione no profit “Gruppo 

Sostegno”, organizzazione iscritto all’albo delle associazioni del Comune di Novara, che 

grazie alle proprie volontarie (ex infermiere e medici) che gestiranno le attività di triage e 

gestione delle attività di prevenzione covid-19. Un ruolo attivo inoltre verrà svolto anche 

dall’Associazione Nazionale del Corpo dei Vigili del Fuoco sezione di Novara che per 

l’intero periodo delle attività svolgeranno con i propri volontari attività di accoglienza e 

ausilio delle attività interne.  

E’ inoltre in corso una fattiva collaborazione con la Cooperativa Filos che ha messo a 

disposizione quattro mediatrici culturali, la Parrocchia della Natività di Maria Vergine 

(riunisce la comunità ucraina della Diocesi di Novara).  

Vale la pena evidenziare inoltre il ruolo rivestito all’interno del Centro Estivo da parte 

della Scuola Primaria Statale Pier Lombardo di Lumellogno (vedi: 

https://www.istitutoachilleboroli.it/scuole/primaria-pier-lombardo/ ), che grazie alla 

sinergia e al patto educativo messo in essere, mette a disposizione sia gratuitamente i 

locali del plesso scolastico che svolge un ruolo concreto di divulgazione delle attività 

previste. 

Da segnalare la sensibilità di primarie aziende italiane che hanno contribuito 

all’organizzazione del Centro estivo, con la donazione di una serie di materiali: Henkel, 



Fila, Isap Packaging, Fila, FarmaFedeltà, Pizzardi Editore, Penny, Proel, Simpaticotech, 

OD Store. 



 

Novara, 01 giugno 2022 


